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1. Perché la ricerca?  

Chi opera nel sociale, sa che ogni progettazione di successo parte dallôascolto e dal 

coinvolgimento dei destinatari degli interventi. Ciò vale ancora di più per gli adolescenti. 

Eppure, anche se diventano oggetto di dibattito, studi e convegni, si fatica a distinguerli, a 

riconoscerli, comprenderne i problemi e, conseguentemente, a dar loro un posto. Così i giovani 

appaiono oggi soggetti marginali, piuttosto che protagonisti del presente, non certo attori da 

coinvolgere in fase di elaborazione di politiche. Oppure, a livello locale, il coinvolgimento 

avviene attraverso generiche dichiarazioni nella fase di preparazione dei progetti, con un 

approccio in cui pare che quasi non importi chi siano i giovani coinvolti, purché ci siano
1
. Si può 

dire quindi che generalmente nello sviluppo di politiche loro rivolte, non ci sia stato certo un 

forte coinvolgimento dei giovani nelle fasi di elaborazione delle azioni che li riguardano, 

nonostante sia ormai dimostrato come questa dimensione sia poi proporzionale allôefficacia degli 

interventi (è lo stesso principio, usando una metafora e con le dovute differenze, di incrementare 

i risultati della raccolta differenziata coinvolgendo il più possibile i cittadini a collaborare
2
). 

Oggi però il 2.0 permette modalità di ascolto molto accattivanti, a forte appeal per i giovani, e di 

coinvolgimento attivo ed emotivo forte (o ñengadgementò, vedi pi½ avanti). A sottolineare 

lôimportanza e la necessit¨ dellôascolto degli adolescenti, vi sono anche ragioni etiche e di senso, 

ben riprese ed esplicitate nei contenuti di alcune leggi nazionali ed europee, in favore delle 

giovani generazioni. Infatti già la legge 285/97 (art. 6, c.1) promuove a valorizza la 

partecipazione dei minori a livello propositivo, decisionale e gestionale in esperienze 

aggregative, nonché occasioni di riflessione su temi rilevanti per la convivenza civile e lo 

sviluppo delle capacità di socializzazione e di inserimento nella scuola, nella vita aggregativa e 

familiare.  

Lôazione del riconoscimento dei diritti delle giovani generazioni ¯ avvenuta anche grazie ad 

alcuni altri ñeuropilastriò normativi, che gi¨ dal Trattato di Maastricht (1992) hanno segnato una 

attenzione agli adolescenti europei. Infatti: 
- l'azione dell'Unione europea è intesa a incoraggiare la partecipazione dei giovani alla vita 

democratica dell'Europa
3
;
 

- ciascun giovane rappresenta una risorsa per la società e lôUE ha messo in risalto 

l'importanza di affermare il diritto dei giovani di partecipare all'elaborazione delle politiche 

che hanno ripercussioni sulla loro vita, mediante un dialogo strutturato costante con i 

giovani e le organizzazioni giovanili
4
;
 

- i minori possono esprimere liberamente la propria opinione [é] che viene presa in 

considerazione sulle questioni che li riguardano in funzione della loro età e della loro 

                                                        
1
 Cordella, G., Guidi, R. (2012), Costruire politiche giovanili. Discorso pubblico, pratiche e innovazioni in Italia e in 

Toscana, Roma, Carocci. 
2
 G. Arena, Cittadini attivi, Edizioni Laterza 2005. 

3
 Trattato di Maastricht del 7 febbraio 1992, articolo 149 paragrafo 2 che recita: ñ[...] Lôazione della Comunit¨ ¯ 

intesa a [...] favorire lo sviluppo degli scambi di giovani e di animatori di attività socioeducativeò, in Inglese ñyouth 

workersò. 
4
 Risoluzione del Consiglio su un quadro rinnovato di cooperazione europea in materia di gioventù (2010- 2018) GU 

C 311 del 19.12.2009, pag. 1. 
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maturità
5; 

- i giovani hanno un prezioso contributo da apportare allo sviluppo della società. Il loro 

coinvolgimento nella ricerca di risposte ai problemi e alle sfide della società è essenziale al 

fine di consentire a tutti i giovani di trarre pieno vantaggio dalle loro capacità e trovare 

soluzioni funzionali, significative e sostenibili
6; 

- è indispensabile accettare la voce dei giovani in tutti i processi politici e decisionali che 

hanno ripercussioni sulla loro vita
7; 

- una maggiore partecipazione dei giovani può contribuire allo sviluppo sociale, politico, 

culturale ed economico e, se un maggior numero di persone e di idee sono rappresentate in 

ambito pubblico, le decisioni avranno basi più solide
8
. 

                                                        
5 Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea Proclamazione Solenne, Parlamento, Consiglio Europeo, 

Commissione, in Gazzetta Ufficiale Unione Europea, 18.12.2000 (articoli 11, 12 e 24). 
6 in Punto 2 della Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di 

Consiglio, sulla promozione di forme nuove ed effettive di partecipazione di tutti i giovani alla vita democratica in 

Europa, Gazzetta Ufficiale Unione Europea, Bruxelles, 09.06.2011. 

7 Vedi Nota Precedente, Punto 3. 

8 Vedi Nota Precedente, Punto 5. 
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2. Ascoltare gli adolescenti (on lineé)
 

Nellôambito dei Servizi educativi, ricerche ed indagini sulle condizioni giovanili non sono 

mancate nel corso degli anni e diverse istituzioni autorevoli costantemente pubblicano gli esiti di 

lavori di indagine molto seri (a titolo di esempio, Istituto degli Innocenti, Save the Children 

Italia, Data giovani, Osservatorio Giovani, ecc.). 

Come molte altre attività che hanno risvolti sociali, anche la ricerca è nata nel mondo profit 

(nella forma della indagine di mercato) per rilevare preferenze, interessi e gusti delle persone (il 

ñconsumatoreò). Trasferita poi in ambito sociale, la ricerca ha dato molte indicazioni progettuali 

e operative. Oggi la ñricerca di mercatoò, con lôavvento dei 2.0, dei social e dei ñBig dataò 

assume coordinate diverse: si parla infatti di ñpro-sumerò (o ñconsum-attoreò e non pi½ di 

ñconsumerò), sempre pi½ sembra che sia il societing ï più del marketing ï la nuova disciplina 

utile a comprendere nuove tendenze. I grandi utilizzatori del 2.0, sono le giovani generazioni. 

Così, se nel lavoro con i minori e adolescenti, generalmente è stato più difficile tradurre i risultati 

delle ricerche ñtradizionaliò in azioni operative o policy vere e proprie, oggi ci potrebbe essere 

un cambio di paradigma. Infatti i ñnuovi
9
ò sono sempre pi½ informati dalla rete e allo stesso 

tempo sono anche produttori e condivisori di informazione sul web. Non solo ñnativi digitaliò, 

ma vera e propria ñbit generationò in quanto attraverso le tecnologie digitali, esprimono nuovi 

linguaggi, inedite forme comunicative e innovativi processi culturali
10

 e di partecipazione. 

Condividere, esprimere pareri ed apprezzamenti (dai ñmi piaceò agli ñemoticonsò), partecipare a 

discussioni on line, sono anche tutte informazioni che vengono messe in rete e, pertanto, 

tracciabili e rintracciabili. Infatti ñcondividereò in rete vuol dire sempre pi½ condividere non solo 

con chi si desidera, ma si va oltre. Lôorientamento ñbusinessò di Facebook ¯ emblematico: 

permettendo una targettizzazione cos³ precisa dei propri utenti, gli iscritti diventano ñtarget 

groupò di campagne promozionali ad altissima profilazione. 

I dati che gratuitamente vengono immessi sui social per descrivere il proprio sè, assumono valore 

economico per le ñcampagne Facebookò. Una rivoluzione nella creazione di valore. Ma che non 

finisce qui: sempre più società di ricerca on line, di social intelligence, considerano il web sia 

uno strumento di ricerca di informazioni (principalmente grazie ai ñmotori di ricercaò) , che un 

luogo che offre ñinformazioni per la ricercaò. Ognuno ¯ al contempo cercatore e produttore di 

informazioni. 

Come detto, sul web si trova davvero tutto e di tutto, è ben rappresentata la vita reale e 

quotidiana delle persone, con le loro opinioni, fatti, preferenze e gusti. Un luogo dove, ai fini 

della ricerca, tutto ha il vantaggio di essere facilmente trovabile, misurabile e tracciabile. Non 

serve cercare dati altrove, internet offre un bacino illimitato di opinioni, si tratta solo di sapere 

come cercarle e sfruttarle al meglio governando la comunicazione sui diversi canali. Lôinteresse 

verso qualunque tema può allora essere rilevato e anche misurato attraverso modalità on line. La 

pubblicità, ad esempio, si avvale costantemente di questi flussi di informazioni. 

                                                        
9 Andorlini C., Bizzarri L., Capelli A., Gagliardo M., La Terza V., Palis I., Spinelli C. (2014), New. Visioni di una 

generazione in movimento, Pacini Editore, Pisa. 

10 Savonardo L. (2013), Bit Generation. Culture giovanili, creatività e social media, Franco Angeli, Milano. 
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Ritornando quindi al tema della ricerca su minori e giovani, scegliere ï per la prima volta ï di 

utilizzare questi strumenti on line per ascoltare gli adolescenti, è una innovazione interessante nel 

settore, che può portare risultati interessanti, anche per i tempi brevi in cui può realizzarsi. 
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3. Lôambiente 2.0 ed i giovani 

Come fin qui detto, lôascolto attivo dei giovani adolescenti romani sui ñsocialò ha lôobiettivo di 

andare a ricercare informazioni, dati e altro proprio ñl¨ò dove i ragazzi (e i centri di 

aggregazione) ci sono, in particolare su due social media: Facebook e Twitter. Infatti accede oggi 

su Facebook il 92% dei giovani tra i 14 ed i 29 anni, almeno una volta la settimana. Facebook in 

Italia conta oggi 27,6 milioni di iscritti, che erano 1.350 nel 2007. 

Facebook 

Il nome "Facebook" prende spunto da un elenco con nome e foto degli studenti, che alcune 

Università statunitensi distribuiscono all'inizio dell'anno accademico per aiutare gli iscritti a 

socializzare tra loro. Gli utenti possono accedere al sito previa una registrazione gratuita, 

durante la quale vengono richiesti dati personali come nome, cognome, data di nascita e 

indirizzo e mail. Il sito chiarisce che l'inserimento obbligatorio della data di nascita serve 

esclusivamente "per favorire una maggiore autenticità e consentire l'accesso ai vari contenuti 

in base all'età". Completata la registrazione, gli utenti possono creare un profilo personale, 

includere altri utenti nella propria rete sociale, aggiungendoli come "amici", e scambiarsi 

messaggi, anche via chat, incluse le notifiche automatiche quando questi aggiornano i propri 

profili.  

Inoltre gli utenti possono fondare e unirsi a gruppi per condividere interessi in comune con 

altri utenti, organizzati secondo il luogo di lavoro, la scuola, l'università o altre caratteristiche, 

condividere contenuti multimediali ed utilizzare varie applicazioni presenti sul sito. Per 

personalizzare il proprio profilo l'utente può caricare una foto, chiamata immagine del profilo, 

con la quale può rendersi riconoscibile. Può inoltre fornire ulteriori informazioni, come il 

comune di nascita (esempio: Città natale) e quello di residenza, la scuola frequentata, il 

proprio datore di lavoro, l'orientamento religioso e quello politico, la propria situazione 

sentimentale e molte altre. 

È disponibile in oltre 70 lingue e nel gennaio 2015 contava circa 1,4 miliardi di utenti attivi 

(745 milioni si collegano via app e 526 milioni via Messenger), che effettuano l'accesso 

almeno una volta al mese, classificandosi come primo servizio di rete sociale per numero di 

utenti attivi. 

Fonte: Wikipedia (2015) 

Un tema rispetto a tutto ci¸ ¯ senzôaltro quello dellôinternet divide ñgenerazionaleò, cio¯ il fatto 

che gli utilizzatori di internet sono per la maggior parte giovani, mentre le persone di età più 

avanzata utilizzano meno queste tecnologie e strumenti. I dati del Dodicesimo Rapporto Censis 

sulla comunicazione (2015) mettono bene in luce tutto ciò (v. Fig. 1). 
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Fig. 1: internet divide generazionale in Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Dodicesimo Rapporto Censis sulla comunicazione (2015) 

On line i giovani svolgono le attività caratteristiche della loro età: ascoltano musica, guardano 

film, telefonano e cercano lavoro, studiano, ricercano luoghi, si informano, ñvanno in bancaò, 

fanno acquisti, partecipano, comunicano, si rapportano con la PA, prenotano viaggi é Dunque i 

giovani vivono (molto) anche on line, superando definitivamente la piattaforma ñSecond liveñ 

(lanciata nel 2003) dove le persone assumevano una identità diversa dalla propria per generare 

contatti e relazioni sociali. Oggi invece si è sé stessi on line, proprio in relazione alle attività che 

si svolgono quotidianamente on line (v. Fig. 2), con una coincidenza forte tra il sé e la propria 

identità digitale. Il web è quindi oggi ñreal liveò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ñdivideò generazionale pone anche una questione di potere nella societ¨, che vede ancora forte 

una gerontocrazia imperante nei luoghi decisionali e le nuove generazioni sempre più capaci di 

disporre di informazioni, con tutto ciò che questo significa. 
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Ritornando alle questioni maggiormente inerenti la ricerca, accedere ad internet significa 

disporre di una connessione che sempre di più oggi è via etere, cioè wi-fi. E quindi per i giovani 

essere connessi (accedere al wi-fi) è diventa una questione di accessibilità / fruibilità di 

opportunità, partecipazione e diritti. Proprio su questo tema, nella Fig. 3, si riportano le opinioni 

sullôutilit¨ del wi-fi gratuito per et¨ dellôintervistato, in valori percentuali  

Fig. 3: Web, aggregazione e nuova cittadinanza giovanile 

Fig. 2: Le attività svolte in internet da tutti e da giovani 

Fonte: Rapporto Media 2013, Censis 
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4. La metodologia della ricerca 

Lôipotesi, come detto, ¯ che il web sia sempre pi½, e contemporaneamente, uno strumento di 

ricerca di informazioni (principalmente grazie ai ñmotori di ricercaò) e anche un luogo che offre 

ñinformazioni  per la ricercaò. Infatti internet offre un bacino illimitato di opinioni, si tratta solo 

di sapere come cercarle ed organizzarle per i propri fini di indagine. 

Gli strumenti di analisi dei dati utilizzati nella ricerca sono stati elaborati con la piattaforma di 

social intelligence grazie alla partnership con Bewe srl (www.bewe.it). E ciò ha permesso di 

cogliere il pensiero e lo stato dôanimo dei giovani romani (16/23 anni) della periferia, attraverso 

il recupero di clips provenienti dai canali social, Facebook e Twitter in primis. 

Il target delle ricerca è rappresentato da adolescenti romani residenti nelle periferie, in relazione 

con i Centri di Aggregazione Giovanile della Capitale. 

Lôindagine ¯ stata effettuata tramite queries di selezione create con keywords appositamente 

studiate per questa analisi, sulle due macro categorie società e svago. 

In questo modo sono stati recuperati quasi 4.000 contenuti dal 20 gennaio 2015 al 31 maggio 

2015, provenienti da oltre 1.000 utenti unici Twitter e Facebook. 

Inoltre è stata effettuata unôanalisi mirata sulla pagine social di 30 Centri Giovanili della 

Capitale. 

Infine ¯ stata effettuata anche unôanalisi delle interazioni di 937 Utenti Unici Twitter (giovani 

della periferia romana), acquisendo 850.000 interazioni (tweet, retweet e reply) e 1 milione di 

mentionsé 

Questa mole di dati già dice del fatto che i ragazzi romani delle periferie e dei Centri, sono anche 

sul web, e non solo in giro in strada, superando i concetti di ñesclusioneò, ñperiferiaò, 

ñmarginalit¨ò, che generalmente vengono introdotti quando si guarda a questi adolescenti. 

 

 

http://www.bewe.it/
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5. Giovani al centro 

La prima evidenza riguarda gli oggetti delle conversazioni dei giovani. Gli adolescenti (v. Fig. 4) 

sono attivi sui social network e si interessano molto dei temi caldi della società romana, 

riflettendone la situazione nazionale. In particolare emerge come per la stragrande maggioranza 

discutano di Politica & Istituzioni (88%) . Seguono poi le tematiche connesse al Lavoro (9%), 

in particolare legate alla difficoltà di trovare unôoccupazione stabile. Meno interesse hanno 

destato argomenti quali lôImmigrazione (2%) e Mafia & Illegalità (1%) . Il periodo considerato 

(primo semestre 2015) ¯ quello in cui ¯ stata molto dibattuta la vicenda ñMafia Capitaleò, per cui 

le tematiche legate al tema ñPolitica & Istituzioniò, gi¨ di per s® vertano su quegli specifici 

oggetti legati allôambito ñMafia & Illegalit¨ò. 

Fig. 4. Di cosa discutono sui social gli adolescenti romani 

 

Per quanto concerne il sentiment relativo al topic  Istituzioni & Politica, esso risulta essere per 

la gran maggioranza neutrale (v. Fig. 5). Ciò deriva dal che fatto che questi giovani, soprattutto 

su Twitter si confrontano su questioni strettamente legate alla politica e istituzioni romane. 

La polarità positiva invece si manifesta da giovani romani che nonostante le difficoltà riscontrate 

nelle periferie sono volenterosi e fiduciosi nel creare una nuova politica. Emerge inoltre che i 

ragazzi, nelle loro conversazioni, sognano una Capitale con spazi di creatività condivisa. 

Fig. 5  Il ñsentimentò on line 
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I ragazzi/e parlano (e tanto) di politica, pi½ difficile ¯ lôappassionarsi (da qui il sentiment 

ñneutroò) rispetto ad altri temi (in primis creativit¨, innovazione, espressivit¨é). Cô¯ molta 

consapevolezza e molta ñcontemporaneit¨ò nei loro discorsi. Ed ¯ presente la categoria della 

ñsperanzaò (v. Fig. 6). 

Fig. 6.  Conversazioni sulla creatività 

 

 

Rispetto alla categoria dello ñsvagoò e del ñtempo liberoò, i giovani romani mostrano uno spinto 

interesse per la Musica, pari al 47% sul totale. Segue con una buona percentuale (35%) 

lôIntrattenimento, ovvero eventi, vita notturna ecc. Unôaltra percentuale ¯ assegnata anche alle 

discussioni relative allôEducazione, soprattutto legate allôUniversit¨ La Sapienza di Roma. 

Meno interesse invece destano il Cinema e lo Sport (Fig. 7). 

Fig. 7.  Lo svago 

 

Si rileva un basso interesse verso gli sport di massa (le conversazioni non riguardano più di tanto 

ad esempio il calcio o la F.1), ma interessano pi½ quelli di ñnuova generazioneò (skate, break, hip 

hop, parkour, ecc.). ñEventiò e ñvita notturnaò sono sempre pi½ modi/e di partecipare alla vita 

della città. 

Per quanto concerne il sentiment legato al topic Musica esso risulta essere per la gran 

maggioranza neutrale (90%), mentre 7% positivo e 3% negativo. Questa generale neutralità è 
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dovuta al fatto che i giovani interagiscono con gli account ufficiali degli artisti e quindi la 

discussione non ¯ tra target di ñfansò che acclamano più di altri il proprio idolo. Qui ogni ñtrib½ò 

di fans ha la possibilità di interagire direttamente con il proprio artista preferito. Da sottolineare 

come la maggior parte di questi profili social presentino una preferenza particolare per lôHip 

Hop and Rap. Infine sui social si rileva una preoccupazione per la chiusura degli spazi per 

aggregazione e musica (ad es. il Circolo degli Artisti , noto Live Club). 

Tra questo target di giovani ¯ come se ci fosse quindi una ñcolonna sonoraò (hip hop, rap ed 

artisti) e cô¯ una voglia di fare/produrre musica, oltre che di ascoltare (quindi non si vuole essere 

solo ñfansòé). Sempre sui social, nasce e si diffonde anche lôinteresse a ñdifendereò i luoghi 

della musica, quelli delle performances dal vivo. 

I centri di aggregazione diventano spazi importanti in cui i giovani acquisiscono competenze 

creative/espressive, digitali, di media education. 
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6. I Centri di aggregazione giovanile romani 

Nella ricerca sono stati osservati ad hoc, circa 500 tra post e commenti pubblici, provenienti da 

30 profili social dei centri di aggregazione romani. Questi spazi sono tenuti in forte 

considerazione dai giovani, proprio in un momento in cui le istituzioni non sempre (o non subito) 

riescono ad andare incontro ai bisogni dei cittadini. Tanto che, a volte, sono gli stessi ragazzi 

delle associazioni / centri giovanili a rispondere ai problemi della città, ad esempio quelli di 

decoro e riqualificazione degli spazi urbani. Un esempio: lôattivit¨, ñFare e non aspettareò, svolta 

da giovani volontari dellôassociazione SO.R.TE (Solidariet¨ Romana sul Territorio) è stata 

accolta con grande entusiasmo coinvolgendo tutte le fasce di età. Ciò dimostra una grande 

sensibilità nei confronti dei problemi di decoro urbano da parte dei cittadini della capitale, ancor 

di più dai giovani (ma lo stesso è capitato a Milano dopo gli scontri dei ñNo Expoò del 1 maggio 

2015 o, sempre a Roma, dopo quelli con gli ultr¨ dellôOlanda il 19 febbraio 2015). 

Dalle conversazioni legate ai profili social dei Centri di Aggregazione romani, emerge una 

particolare attenzione a tematiche molto calde e sensibili (immigrazione e discriminazione 

razziale e/o sociale), che questi luoghi dimostrano di saper ñtrattareò molto bene, occupandosene 

e facendone discutere in modo intelligente. Altre tematiche di grande attualità che vengono 

trattate e discusse dai centri di associazione giovanile sono quelle relative allôimmigrazione, 

allôintegrazione e al razzismo. Un esempio (v. Fig. 8) ¯ il Centro dôaggregazione giovanile 

Matemù che esprime il proprio punto di vista solidale nei confronti dei migranti utilizzando le 

parole di Don Lorenzo Milani in un post sulla propria pagina Facebook. In questo caso, come è 

possibile notare dai commenti, il messaggio non viene accolto in maniera positiva da tutti e 

sfocia in un dibattito. Tutto si risolve in poche battute, ma i fatti evidenziano come quello 

dellôimmigrazione sia un argomento molto delicato e come sia al centro delle attivit¨ di 

sensibilizzazione dei centri di aggregazione giovanile romani.    

Fig. 8. Il CAG Matem½ e una conversazione sullôimmigrazione 

 

In conclusione, si pu¸ affermare dalla mole di dati analizzati tramite conversazioni, lôalto 

lôinteresse verso la riqualificazione urbana, tema che ricorre spesso nelle politiche romane ed 

italiane in generale. Non è un caso infatti che il 70% degli stessi Centri di Aggregazione di 

Roma, è originato da azioni di riqualificazione urbana. 

Rispetto al dibattito sugli altri temi caldi, si evince in modo chiaro come oggi nei CAG della 

Capitale, si formino sia una forte consapevolezza che una nuova cittadinanza giovanile. 
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7. Analisi Twitter Interactions  

Oltre allôInternet divide di cui si ¯ detto prima, esiste anche un ñpress divideò che riguarda la 

diversità delle fonti informative a cui ricorrono giovani ed adulti per informarsi (v. Fig. 9).  

Fig. 9: Le fonti informative più utilizzate  

Fonti  Totale 

Popolazione  

Giovani under 

30 

Telegiornali 76,5 68,5 

Giornali Radio 52,0 48,8 

Motori di ricerca (Google) 51,4 67,7 

Tv all news 50,9 43,6 

Facebook 43,7 71,1 

Televideo 33,9 27,8 

Settimanali/mensili 31,9 27,8 

Quotidiani 30,3 25,1 

Youtube 27,6 53,6 

Siti di informazione 24,2 28,4 

Fonte: Censis, 2015 

 

Allôaumento del ñpress divideò giovanile corrisponde una ricerca di fonti, in modo pi½ 

orizzontale, ñfai da teò, ma molto interessante di nuovi percorsi informativi attivati dalle nuove 

generazioni, che emerge dai risultati delle interazioni tra profili sulla piattaforma Twitter. 

Twitter  

Il nome "Twitter" deriva dal verbo inglese to tweet che significa "cinguettare". Tweet è anche il 

termine tecnico degli aggiornamenti del servizio. Gli aggiornamenti sono mostrati nella pagina di 

profilo dell'utente e comunicati agli utenti che si sono registrati per riceverli. È anche possibile 

limitare la visibilità dei propri messaggi oppure renderli visibili a chiunque. Twitter nel 2012 ha 

raggiunto i 500 milioni di iscritti e 200 milioni di utenti attivi che fanno accesso almeno una 

volta al mese sulla piattaforma. Twitter è un servizio gratuito e fornisce agli utenti iscritti, una 

pagina personale aggiornabile tramite messaggi di testo. Gli aggiornamenti di stato possono 

essere effettuati tramite il sito stesso, via SMS, email, oppure tramite varie applicazioni basate su 

APP di Twitter, che utilizza e contribuisce a numerosi progetti. 

Fonte: Wikipedia (2015) 
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Il grafico della Fig. 10 mostra i profili Twitter maggiormente menzionati dai giovani romani, 

ordinati per numero di Interactions e numero di Utenti Unici ; la grandezza delle bolle è legata 

alla community dellôaccount in questione (numero di followers). Come si pu¸ notare i profili 

maggiormente menzionati sono accounts di carattere politico a livello nazionale 

(@matteorenzi, @forza_italia, @pdnetwork), ma sono presenti anche profili localizzati nella 

realtà romana come @ignaziomarino e @GiovDemRoma. Va altresì evidenziato come i ragazzi 

romani menzionino molto anche gli account delle maggiori testate giornalistiche italiane, 

@repubblicait e @Corriereit in primis. 

Fig. 10: Interaction Map ï Top mentioned accounts 

 

Anche il grafico ad istogrammi (Fig. 11) mostra come gli accounts con i quali hanno 

maggiormente interagito i giovani romani sono a carattere politico (da notare ancora la 

presenza di profili quali @ignaziomarino), seguiti dai profili News and Media. Inoltre è da 

segnalare la presenza dellôaccount @LowLowNSP, noto rapper della realtà romana, con quasi 

2.500 interazioni. 

https://twitter.com/matteorenzi
https://twitter.com/matteorenzi
https://twitter.com/forza_italia
https://twitter.com/forza_italia
https://twitter.com/pdnetwork
https://twitter.com/pdnetwork
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/GiovDemRoma
https://twitter.com/GiovDemRoma
https://twitter.com/repubblicait
https://twitter.com/repubblicait
https://twitter.com/repubblicait
https://twitter.com/Corriereit
https://twitter.com/Corriereit
https://twitter.com/Corriereit
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/LowLowNSP
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Fig. 11: Top Interacted Accounts 

 

 

La ñTag cloudò (Fig, 12), riguardante i top interacted accounts dei giovani romani (cioè chi sono 

i soggetti più menzionati nei messaggi tweet degli adolescenti), mostra ancora una volta lo stesso 

risultato: forte interesse politico a livello nazionale (ma anche locale), altrettanto marcato 

interessa relativo alle News, interessante presenza di profili Music  (hip hop in particolare, come 

@Fedez). 

 

Fig. 12: Tag cloud dei giovani romani 

 

 

https://twitter.com/Fedez
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Infine, una sintesi su una ñBaselineò delle interazioni Twitter. Nel grafico della Fig. 13, lôasse 

delle ascisse rappresenta il valore degli utenti unici twitter (in %) e le ordinate sono la deviazione 

dei giovani romani rispetto alla baseline. Gli account caratteristici della realtà romana 

deviano dalla baseline: @GiovDemRoma, @roma, @ignaziomarino. Altri profili interessanti, 

nazionali, che si discostano sono @AngieCalabria, @FI_Giovani e @DeborahBergamin, anche 

questi esponenti di partiti politici. 

Fig. 13: Giovani romani vs Baseline 

 

In conclusione si pu¸ senza dubbio affermare che i ñgiovani romaniò sono ñdigitalmenteò attivi e 

consapevoli, molto attenti alla contemporaneità, interessati anche sulle questioni e specificità 

locali, spesso anche con presa di ñparola digitaleò. I giovani quindi sono ben pi½ informati, 

competenti e consapevoli di quanto le tradizionali rappresentazioni su altri media generalisti (in 

primis la TV) tentano di far credere (v. prossimo Capitolo). 

 

8. Conclusioni 

Dai dati presentati fino a qui, emerge una giovane generazione ben diversa da quanto è invece 

opinione corrente dovuta a molte rappresentazioni dei giovani su altri media, a partire dalle TV 

generaliste. Questa sottorappesentazione (quanti e qualitativa) che i media offrono di adolescenti 

e giovani (in particolare le tv generaliste) al resto della società è probabilmente funzionale al 

mantenimento dello ñstatus quoò di potere intergenerazionale, che vede i giovani ai margini di 

una società ancora molto gerontocratica. Analizzando le rappresentazioni dei giovani su questi 

media, appare riflessa unôimmagine stretta tra violenza e consumo, schiacciata tra articoli e 

reportages giornalistici riguardanti dolorosi fatti di cronaca e la luminosa ribalta di programmi 

televisivi e spot pubblicitari
11

. Quindi modello idealizzato per la pubblicità, ma poco valorizzato 

nel resto della tv generalista, il cui ruolo è, al più, quello di attore in programmi a prevalente 

beneficio di spettatori adulti, in primis reality e talent show dove spesso ai giovani non resta che 

assumere ruoli di ñutili idiotiò, in funzione dellôaudience (adulto) o di vicende scandalistiche 

                                                        
11 Fonte: Osservatorio Media Research di Pavia, www.osservatorio.it [cat : media e minori]. 

https://twitter.com/GiovDemRoma
https://twitter.com/roma
https://twitter.com/ignaziomarino
https://twitter.com/AngieCalabria
https://twitter.com/FI_Giovani
https://twitter.com/DeborahBergamin
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poco edificanti pur di arrivare in tv (v. ad esempio il ñcaso vallettopoliò) o, addirittura ad entrare 

in politica nazionale o europea
12

. Oppure, nella migliore delle ipotesi, sono rappresentati come 

eroi dei ñcirchi e dei circuiti sportiviò con tutti i vizi ed i capricci del caso. In ogni caso, quasi 

sempre, dei ñminus habensò. La conseguenza ¯ che si ¯ formato un pregiudizio cos³ forte nei loro 

confronti, che tutto (o quasi) quello che viene dai giovani (o interessa loro maggiormente) è 

guardato con sospetto o, al pi½, come se fossero ñinteressi passeggeriò, occupazioni di ñserie Bò, 

da avere ora ñin attesa di diventare grandiò. Per poi scoprire che queste stesse attivit¨ possono 

essere occasioni di innovazione ed apprendimento (v. gli esempi delle giovanissime società di 

ICT dôoltreoceano oppure si pensi a Google, Facebook, dove i fondatori e molti dirigenti hanno 

meno di 30 annié). 

Non solo: lôazione mediatica, che spesso si trasforma in un una vera e propria ñfabbrica delle 

paureò
13

, è riuscita a fare in modo che anche dei giovani si cominci ad aver paura (sono bulli, 

alcolisti, autori dei crimini a cui la cronaca ha dedicato più attenzione, per non parlare delle baby 

gang, di consumatori di sostanze, ecc). Oppure si arriva ad avere paura per loro (appunto droga, 

incidenti dôauto, pedofili, internet). In ogni caso, la Politica, a parte generiche dichiarazioni, 

sembra proprio poco interessata ad occuparsene e così il preoccupante fenomeno della 

disoccupazione giovanile, non ha fatto altro che crescere negli anni (v. Fig. 14). 

 

Fig. 14: Andamento della disoccupazione giovanile 

 

 
 

                                                        
12 Tra i primi casi, emblematico diventa quello di ñNoemi Letiziaò (29 aprile 2009), un gigantesco ñboomerang 

diseducativoò che evidenzia come riuscire ad accaparrarsi le simpatie del ñpotente di turnoò abbia un valore 

nettamente superiore a merito, talento e capacit¨é  

13 Fonte: Censis 



19 

 

Dalle rappresentazioni dei giovani sui media, sono quasi sempre escluse quelle positive, quasi 

non facciano notizia. Eppure ora sta avanzando ai vertici anche della politica nazionale, una 

nuova classe dirigente che è arrivata alla maggiore età con il nuovo millennio, ricca di risorse, di 

capacità di comunicare, di fare team working, di produrre e scambiare informazioni, di fare rete, 

di tessere velocemente relazioni orizzontali peer to peer, di comunicare con le nuove 

tecnologie
14

, di parlare in Inglese, di andare allôestero con un low cost. Ma non è soltanto 

tecnologia e mobilit¨: si tratta di adolescenti che sempre di pi½ ritengono importante lôimpegno 

ed il seguire la politica
15

 e che sanno mobilitarsi si in occasione delle calamità naturali, che dei 

grandi eventi, in grado quindi di accettare la sfida e ñgiocare la partitaò. 

Per trovare rappresentazioni positive dei giovani (o i giovani stessi), bisogna però cercare su altri 

media, più interattivi, nelle reti di persone, relazioni, comunicazione ed informazioni. Basta 

infatti affacciarsi al web, ai blog, ai social network per verificare tutto ciò
16

. Si pensi a Facebook: 

lôItalia è stato uno dei Paesi con il tasso di crescita più elevato, tanto da superare altre nazioni 

europee come la Spagna, la Germania e la Francia. Tutto ciò rappresenta bene, quanto detto 

prima e cioè che, anche sui new media, i ragazzi sono in giro
17
é E preferiscono utilizzare e dare 

rappresentazioni di sé su questi media che guardare (per poi non rispecchiarsi) la loro immagine 

sulla tv generalista
18

.  

Come detto, si tratta della generazione dei Millennials
19

, i ragazzi diventati maggiorenni nel XXI 

secolo e che in Usa sono stati determinanti per l'elezione di Obama. Si tratta di una generazione 

ben connotata: si sono socializzati dopo la caduta del muro di Berlino, in piena epoca di 

globalizzazione, in permanente connessione tramite internet, in un mondo quindi molto diverso 

da quello dei loro genitori. Hanno maggiori competenze verso le nuove tecnologie e sono anche 

più aperti al confronto multietnico. Varie ricerche condotte negli Stati Uniti e in altri Paesi 

occidentali concordano nellôindicare i Millennials come più consapevoli, più partecipativi e 

meno individualisti, con maggior fiducia in se stessi e propensione al rischio
20

. Oltre ad essere 

cittadini dellôoggi che richiamano prima di tutto ad un presente e non solo ad un futuro o a un 

domani ñsempre e ancora al di l¨ da venireéò. Nel senso che spesso si dice che bisogna 

investire sui giovani perch® ñsaranno i cittadini del futuroò. Questa frase per¸ ha in s® un 

elemento di ambiguit¨, cio¯ proprio lôuso del futuro, quel ñsarannoò. Infatti spesso non si 

riconosce che i giovani sono, già da ora, cittadini con sensibilità, bisogni, istanze ben precise (v. 

ad esempio Fig. 3 rispetto al wi-fi) delle quali le Amministrazioni pubbliche dovrebbero farsi 

carico, senza rinviare ad un domani. Sicuramente non funziona il non tenere conto di aspirazioni 

e desideri degli interessati: eppure, ad esempio, le riforme della Scuola avvengono senza il 

                                                        
14 Fonte: Ilsole24ore, ñE li chiamano screen-agerò, 24 maggio ô07. 

15 Secondo le indagini Iard dei primi Anni 2000, è aumentata sensibilmente la percentuale dei giovani italiani (15-24 

anni) che considerano molto importante lôimpegno sociale (dal 18 a oltre il 25 per cento) e lôattivit¨ politica (dal 2,7 al 

6,1 per cento). Secondo i dati Istat, parlano tutti i giorni di politica il 9,4 per cento dei maschi 20-24enni (aumento di 5 

punti percentuali dal 2000 in poi) e il 7,4 per cento delle femmine (+4,6 punti percentuali). 

16 In questo senso, è interessante vedere come in Europa tutte queste dimensioni comincino a trovare casa anche in un 

partito politico: alle elezioni europee del 6 e 7 giugno ô09, in Svezia, il ñpartito dei piratiò si ¯ aggiudicato un seggio, 

con il 7,1% dei consensi, pur essendo stato pressoché ignorato dalla stampa svedese. In Germania, nelle consultazioni 

del 27 settembre ó09, il Partito dei Pirati ha ottenuto il 2,1 % dei consensi, primo partito escluso dal Bundenstag. 
17 L. Ligabue: ñI Ragazzi sono in giroò, in ñBuon Compleanno, Elvis!ò (1995). 
18 Preferendo ad esempio quella satellitare [Fonte: ñI media tra crisi e metamorfosiò, Ottavo Rapporto Censis/Ucsi 

sulla comunicazione, 2009]. 

19 Il termine ¯ stato coniato da Neil Howe e William Strass (ñMillennials Risingò, 2000). 

20 ñIl voto europeo dei ragazzi del millennioò, di P Balduzzi e A. Rosina La voce.info del 22.05.2009. 
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coinvolgimento di studenti e giovani, quasi non avessero capacità di contribuire ad un dibattito 

sul miglioramento dellôapprendimento, pur essendone il soggetto attivo. Lo stesso per quel che 

riguarda la progettazione delle città. Andrebbero invece favoriti e sperimentati tutti i meccanismi 

di coinvolgimento e partecipazione attiva dei giovani (di chi quindi si dovrà occupare di futuro) 

nelle decisioni che li riguardano. Ci¸ in unôItalia sempre pi½ anziana (primo paese al mondo per 

grado di invecchiamento, avendo superato anche il Giappone), in rapido cambiamento anche 

culturale (si pensi ai paradigmi valoriali o del lavoro o introdotti dallôimmigrazione), in cui vi ¯ 

una complessiva carenza di prospettive nel contesto politico sociale generale. E questo genera 

per i giovani una fatica in più nel costruire la propria identità personale e sociale, che è 

lôautentica ñmissionò di ogni ragazza e ragazzo in crescita.   

Questa generazione di Millennials potrebbe ñallearsiò con quella ñgenerazione di mezzo
21
ò, che ¯ 

in grado di dialogare sia con chi li ha preceduti, che con i Millennials, e che è conscia delle 

potenzialità giovanili di questi ultimi e ne è in sintonia perché usa più facilmente gli stessi 

strumenti, dallôi-phone a skype, dallôe-commerce ai low cost, da facebook ai last minute. Una 

generazione di ñzii socialiò
22

 quindi, ben consapevole per¸ che lôattuale situazione di 

immobilismo degli assetti di potere, è al contempo imbarazzante ed iniqua, oltre che 

svantaggiosa per tutto il Paese. Può esserci allora una alleanza tra queste due generazioni per 

sboccare questa situazione, per riuscire a modificare questo status quo? Come dire, giovani 

adulti come portatori del problema (ed ¯ un poô quello che gi¨ sta avvenendo) e giovani-giovani 

come attuatori di soluzioni e portatori di innovazione e cambiamento? Unôipotesi coraggiosa, che 

riprende quella che adolescenti e giovani possono essere dei sensori privilegiati rispetto ai 

problemi dei vari contesti sociali e dall'altra anche dei possibili ñindicatoriò di soluzione degli 

stessi. Ciò proprio in quanto figli della tecnologia e della cultura dei loro tempi e quindi anche 

ñcontagiatiò dai virus dei mali di oggi, ma con anche la possibilit¨ di influirvi, perch® gi¨ in 

grado di produrre gli anticorpi per opporsi a quegli stessi virus
23

. 

Qualche segnale di cambiamento è già arrivato: questa generazione infatti è stata decisiva a 

partire già dalle elezioni amministrative del 2011 nelle grandi città, in particolare a Napoli con 

De Magistris (il superamento del ñpartitoò) e a Milano di Pisapia (la componente di musica 

giovanile e aggregazione). Non solo: sono stati determinanti per il successo dei referendum di 

giugno 2011 (i cui contenuti esprimevano una voglia di futuro) e, sempre per gli stessi motivi, 

hanno votato per il ñMovimento 5 stelleò alle politiche del 2013 (che infatti ha pochissimi 

                                                        
21 T. Boeri, V. Galasso: ñContro i giovani. Come lôItalia sta tradendo le nuove generazioniò, Strade Blu Mondatori, 

Milano 2007. 

22 Si tratta di quelle persone che hanno avuto lôadolescenza e/o la giovent½ segnata indissolubilmente dallôaver visto e 

vissuto tre particolari sequenze di immagini: la prima, di gioia, lô11 luglio 1982 con la vittoria dellôItalia a Madrid. La 

seconda, sette anni dopo, il 9 novembre 1989, con la diretta della caduta del muro di Berlino e tutte le domande 

rispetto a ciò che veramente si stava sgretolando, ma soprattutto rispetto ai cambiamenti che ne sarebbero derivati. Poi 

lôincredulit¨ e lôangoscia per le scene del 23 maggio ô92 e del 19 luglio dello stesso anno, con le stragi Falcone e 

Borsellino. La generazione che ha vissuto, senza in realt¨ accorgersene molto, tutte le tappe dellôunificazione europea 

e che, quando il 1985 ¯ stato dichiarato dallôOnu ñAnno mondiale della giovent½ò, qualcosa di importante si aspettava, 

pur immersa in quelle 4P, simbologia del marketing, con cui successivamente è stata etichettata (programmi di tv 

commerciali, p.r, promozioni, palestra, ma anche paninarié). Una generazione che accusata di mancanza sia di 

idealismo rispetto a chi lôha preceduta (essendosi per¸ liberata dalle ideologieé) che di passione politica, essendosi 

però formata non con Berlinguer, ma con Occhetto, non con Nenni, ma con Craxi e, però sempre e comunque, con 

Andreottié (Fonte: Floris G., 2008, ñMal di merito. Lôepidemia di raccomandazioni che paralizza lôItaliaò, Rizzoli, 

Milano) 
23 Campagnoli G, Marmo M. (2002): ñAnimazione giovanile. Lôesperienza di Vedogiovaneò, Unicopli, Milano. 
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consensi tra gli over 55). Infine hanno optato per il Partito Democratico alle Europee 2014, 

scelto dal 35,5 degli under 24 dal 36,1% dalla fascia 25-34 anni (v. IPSOS PA 2014). Questo 

nuovo ñprimo partitoò ¯ stato individuato per la carica di speranza e innovazione che ha saputo 

trasmettere a loro. Infatti si sono sempre dimostrati giovani interessati al futuro e per questo già 

attivi nel loro presente, informati dalla rete e, a loro volta, anche produttori e condivisori di 

informazione. Non solo ñnativi digitaliò, ma vera e propria ñbit generationò in quanto attraverso 

le tecnologie digitali, esprimono nuovi linguaggi, inedite forme comunicative e innovativi 

processi culturali
24

. 

Così mente la politica si occupava poco di loro, loro si sono occupati della politica, informandosi 

e compiendo delle scelte. Si sono generalmente tenuti abbastanza lontano da quei pochi servizi e 

progetti attivati per loro (ma spesso non ñcon loroò), non hanno frequentano molto le istituzioni, 

sembra guardino altrove. 

Ritornando ai contenuti della ricerca presentata nei Capitoli precedenti, si è rilevato che questo 

ñaltroveò sono stati molto anche i luoghi virtuali (che loro realmente abitano, mentre gli adulti al 

più utilizzano...), insieme ad incontri reali. Queste persone sono infatti mediamente preparati, che 

hanno viaggiato, conoscono una lingua straniera e la tecnologia, sanno collaborare, comunicare 

(anche sui social), fare rete e sono stati pronti ad incanalare la loro precarietà giovanile su un 

binario diverso da quello della disperazione o dei tentativi poco probabili di ñgiocare alla ruota 

della fortunaòo credere ciecamente a promesse o minacce di futuro
25

. Così, dopo tanto discutere 

di questi temi, lôafasia sul domani ¯ diventata imbarazzo sul presente, pieno di molta retorica nei 

discorsi sul futuro e sui progetti (v. Fig. 14), con una Politica incapace di occuparsi 

dellôemergenza della disoccupazione giovanile, che ha invece ñtwittatoò dichiarazioni 

imbarazzanti sulle varie questioni. 

 

                                                        
24 Savonardo L. (2013), Bit Generation. Culture giovanili, creatività e social media, Franco Angeli, Milano. 

25 Cottino P., Lanza M. (2010), Jobox. Connection. La creatività giovanile per il territorio. Una nuova sfida per 

lôimpresa socialeò, La Cordata, Milano. 
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Fig. 14 Lôandamento della disoccupazione giovanile e le affermazioni della politica sui giovani 

 
 

 


